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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo

SEDE

e.p.c

 All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente - Discarica di pneumatici presso la Contrada Acquagnora, in agro di Mottola (TA). 
I sottoscritti Consiglieri regionali Marco Galante e Antonio Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 
PREMESSO CHE:

· l'articolo 192 del decreto legislativo 152 del 2006 dispone che l'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati; è altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee;

· in particolare il comma 3 stabilisce che chiunque viola i divieti suddetti "è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate".
CONSIDERATO CHE:

· alcuni cittadini hanno segnalato la presenza di una discarica abusiva nelle campagne mottolesi, in Contrada Acquagnora nelle vicinanze del Santuario della “Madonna Abbasc”;

· è stata rilevata la presenza di migliaia di pneumatici abbandonati. La tipologia di rifiuto risulta pericolosa se si considera che la composizione dei materiali rende lo pneumatico di  scarsa biodegradabilità. Inoltre, il potenziale rischio di combustione degli pneumatici potrebbe sprigionare gas tossici nell’atmosfera rilasciando metalli pesanti e benzene;

· già negli anni passati sono state fatte pervenire due denunce alle autorità competenti per segnalare la vicenda, che sono rimaste senza esito;

· gli amministratori comunali hanno ricevuto in passato e anche negli ultimi giorni delle segnalazioni in merito alla discarica in oggetto, ma non risulta che sia stato intrapreso alcun intervento atto al ripristino dello stato dei luoghi.
RILEVATO CHE:

· il problema legato alla discarica potrebbe divenire ancora più drammatico nel caso di combustioni incontrollate che generano fumi e percolati di natura tossica e nociva. Attraverso indagini di laboratorio è stato dimostrato, infatti, che dai fumi della combustione di pneumatici si sprigionano sostanze pericolose tra cui metano, etilene, acetilene, pirene, diossine e altri composti eterociclici. A questi si aggiungono l'ossido di zolfo e l'ossido di azoto, altamente nocivi. L'esposizione a questi fumi è molto dannosa per l'uomo soprattutto se il tempo e il grado di esposizione sono eccessivi, potendo causare irritazioni alla pelle, agli occhi e alle mucose, danni al sistema nervoso e sul sistema respiratorio fino al rischio di cancro. L’EPA (Environmental Protection Agency) stima che le emissioni da combustione incontrollata di pneumatici siano 13.000 volte più mutagene delle emissioni della combustione del carbone;
· la possibile contaminazione delle matrici ambientali ha pesanti ripercussioni sia sull’ambiente circostante, sia sulla salute dei cittadini i quali potrebbero entrare in contatto con gli agenti nocivi anche attraverso i prodotti agricoli e di allevamento della campagne situate negli intorni della discarica;
· la possibilità, soprattutto con l’arrivo della stagione estiva, di un incendio di pneumatici con emissione di fumo nero potrebbe, inoltre, generare un rischio per la viabilità, in considerazione del fatto che il luogo della discarica è adiacente alla Strada Provinciale 28.
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· se siano a conoscenza dello sversamento di pneumatici presso la Contrada Acquagnora, in agro di Mottola;
· se non intendano, considerata l’inerzia del Comune, sollecitare l’Amministrazione comunale a mettere in atto tutte le misure di sua competenza al fine di ripristinare lo stato dei luoghi ed individuare i responsabili;
· se non ritengano opportuno far attivare tutte le misure di monitoraggio e controllo atte a tutelare la salute dei cittadini e ad assicurare la tutela dell’ambiente preservando i siti interessati dalla potenziale contaminazione delle matrici ambientali;
· se non ritengano opportuno attivare l’intervento tecnico dell’ARPA per rilevare l'entità dell'inquinamento e le opportune azioni correttive, monitorando e controllando la possibilità di contaminazione delle matrici ambientali della zona interessata.
I Consiglieri regionali M5S
Marco Galante
Antonio Trevisi
